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La gravità della crisi 
richiede una eccezionale 

mobilitazione di forze 
Il discorso del compagno Alberto Cecchi • Il significato della presenza di candidati indipendenti 
nelle nostre liste — Un impegno alla ricerca dell'unità, della collaborazione fra tutte le forze de
mocratiche e sane — Il valore della proposta comunista — Caloroso saluto della folla al profes
sor Mario Gozzini, presente sul palco assieme ai compagni Ventura, Pasquini, Gabbuggiani, Bartolini 

Il comizio di D'Alema 
e Pieralli ad Empoli 

Ad Empoli la campagna 
elettorale è s ta ta aperta con 
una manifestazione dedicata 
ai giovani. Erano presenti il 
compagno Piero Pieralli, 
membro della segreteria na
zionale del part i to ed il com
pagno Massimo D'Alema se
gretario nazionale della 
FGCI. Al comizio, svoltosi in 
piazza Farinata degli Liber
ti, erano presenti numerosi 
giovani. 

Il compagno D'Alema che 
per primo ha preso la paro'a 
ha incentrato il suo interven
to essenzialmente sulle caren
te politiche della DC verso 1 
giovani, denunciandone gli er
rori che hanno portato a de
terminare nel paese una crisi 
economica e politica di cui 
le masse giovani risentono in 
prima persona. 

Il compagno Pieralli da 
par te sua si è soffermato sul
la proposta politica del no
stro partito, sulla presenza di 
Intellettuali cattolici nelle no

stre liste come indipendenti. 
Il compagno Pieralli ha af
fermato che questa presenza 
rappresenta una naturale 
conseguenza della politica di 
apertura e di unità portata 
avanti dal PCI. Riferendosi 
poi ad alcune candidature 
proposte dalla Democrazia 
cristiana, il compagno Pie
ralli, sottolineando la incapa
cità di questo part i to ad 
esprimere nomi nuovi che 
rompano con il metodo di go
verno seguito dalla DC in 
questi t rent 'anni, ha fatto un 
accenno ad una delle candi
dature fiorentine che hanno 
suscitato non pochi problemi 
ai gruppi dirigenti democri
stiani: quella del professor 
Giorgio La Pira. Vorremmo 
sapere — ha detto il compa
gno Pieralli — dall'amico La 
Pira se dobbiamo vedere in 
lui l'uomo del « si » del re
ferendum sul divorzio o quel
lo impegnato nella battaglia 
per la libertà del Vietnam. 

Una piazza gremita di folla entusiasta, bandiere, striscioni 
che richiamano le lotte che migliaia di lavoratori stanno con
ducendo a Firenze e in Toscana per difendere l'occupazione, 
un richiamo continuo al confronto, al ragionamento, alla esi
genza di convincere e di conquistare le coscienze per far si 
che alla eccezionale gravità della crisi, corrisjMmda una 
eccezionale mobilitazione di 
forze e di risorse. In questo 
modo il PCI ha aperto la 
campagna elettorale a Firen
ze, in Piazza della Signoria 
con il compagno Giorgio Na
politano, presenti, assieme ai 
candidati de! partito, il pro
fessor Mario Gozzini, candi
dato indipendente nelle no
stre liste, i dirigenti del par
tito a Firenze e in Toscana 
con 1 compagni Michele Ven
tura, segretario provinciale 
del PCI, e Alessio Pasquini, 

Conferenza del partito su 
agricoltura e investimenti 
Domani alle ore 10 presso 

hi Siila Verde del Palazzo 
dei Congressi, organizzata 
dalla federazione fiorentina 
del PCI, si svolgerà una con
ferenza dibattito sul tema 
« Agricoltura, investimenti e 
pieno uso delle risorse ». Con
cluderà il compagno Luigi 
Conte, vice responsabile della 
commissione agraria naziona
le del PCI. 

Ampio dibattito al circolo « Vie Nuove » 

1 QUARTIERI E LA GESTIONE 
DEMOCRATICA DELLA CITTA 

H ruolo dei comitati e degli organismi di base — Ne
cessaria una ricerca di modi di interventi più adeguati 

«Ruolo del movimento e 
Bestione democratica della cit
t à » , 11 ruolo dei comitati di 
quartiere e degli organismi 
di base, sono s ta t i gli argo
menti affrontati nel corso 
di un convegno organizzato 
dal coordinamento cittadino 
dei comitati di quartiere che 
ha avuto luogo nei giorni 
scorsi presso il circolo «Vie 
nuove ». 

Questo convegno si è po
eto a cavallo della discussio
ne del consiglio comunale a 
conclusione della quale, co
me è noto, è s ta ta varata 
la delibera istitutiva dei con
sigli. Come si è già avuto 
modo di sottolineare, questo 
a t to chiude una lunga e tra
vagliata vicenda, che affon
da le sue radici nel periodo 
dell'alluvione e ne apre una 
nuova, dotando i nuovi or
ganismi consiliari di poteri di 
intervento, di gestione e con
sultivi che potranno favorire 
la più ampia partecipazio
ne ed un nuovo modo di go
vernare com'è, appunto, negli 
intendimenti dell 'amministra
zione di Palazzo Vecchio che 
ha da to il via, nei termini 
stabiliti, a questa importan
te realizzazione. Il regola
mento istitutivo, elaborato 
prima ancora della approva
zione della legge da par te del 
parlamento e che era più a-
vanzata rispetto a quella, re
cepisce sia le istanze che 
il movimento « consiliare » — 
attraverso alterne vicende — 
è anda to proponendo, sia le 
indicazioni di cui i partiti di 
sinistra e democratici si so
no fatti carico: è da notare, 
infatti, che uno dei punti sa
lienti del regolamento riguar
da gli strumenti della parte
cipazione (assemblee, riunio
ni. pubblicità accesso agli at
ti d'ufficio, ecc.) sui quali vi 
sono differenziazioni fra le 
forze di maggioranza in Pa
lazzo Vecchio e quelle di mi
noranza. Ma ri torniamo ai 
temi del convegno. 

Il r isultato del 15 giugno 
a Firenze — ha detto il re
latore Giampaolo Taurini — 
ha consentito un interlocu
tore per il movimento in 
grado di aprire un confron
to costruttivo, potenzialmen
te capace di costruire il re
t roterra più idoneo per una 
nuova assunzione di respon
sabilità da parte dei quartie
ri cittadini, alle cui spalle 
vi è peraltro un patrimonio 
culturale, politico e di lotte 
consolidato che ha influenza
to ampi strati sociali e che 
ha contribuito ad una ricom
posizione del tessuto socia
le. soggetto alla disgregazio
ne e alla « ghettizzazione ». 
Si richiede tut tavia un mu
tamento profondo e che il 
movimento nel suo comples
so ed in tut te le sue artico
lazioni compia u n falto in 
avanti per promuovere il sor
gere e l'estendersi di nuove 
forme di democrazia che ren
dano sempre più le masse 
popolari protagoniste delle 
scelte pubbliche. E' un fatto 
il passaggio dal rivendicazio
nismo alla fase di gestione 
di alcuni momenti di una cer
ta importanza. Basti pensa
re al dibatti to in corso sul
le questioni socio-sanitarie, al 
problemi connessi all 'assetto 
del territorio, all'elezione de
gli organi collegiali nelle scuo
le. alla creazione di organi-
•mi di gestione delle bibliote
c a comunali, a l i* gestione de

gli asili-nido. 
L'autonomia del movimen

to è s ta ta Eottolineata con 
forai : è at traverso la dialet
tica fra le diverse istanze 
che possono essere coinvol
te in un processo di trasfor
mazione della società i più 
ampi s t ra t i e che possono es
sere corrette rapidamente 
storture, lentezze e, soprat
tut to si può arrivare ad una 
rapida ed efficace ristruttu
razione dei servizi. Per tanto 
accanto alla creazione di mo
menti istituzionali che han
no un grande valore e con
sentono un al largamento ul

teriore della partecipazione, si 
rende necessario rafforzare 
ed estendere gli s t rumenti di 
democrazia di base. 

In sostanza bisogna opera
re una ricomposizione unita
ria sul territorio dei sogget
ti esistenti, (dai consigli di 
fabbrica ai consigli di zona 
ai movimenti femminili, al 
movimento associativo e così 
via) in maniera tale da crea
re un valido polo di aggre
gazione che. nonostante gli 
sforzi, finora si è mossa 
in maniera disorganica. In 

questo contesto si colloca il 
dibattito sulla istituzione dei 
consigli di quartiere, i qua
li — come ha rilevato l'as
sessore Giorgio Morales nel 
corso del suo intervento — 
non dovranno porsi in alter
nativa ma in collegamento 
con le forme di partecipazio
ne spontanea. I consigli do
vranno inoltre porsi all'inter
no della problematica e del
la battaglia più generale per 
una riforma dello Stato. 

Quindi piena riaffermazio
ne del ruolo dei comitati di 
quartiere e degli organismi di 
base, a t t raverso però la ricer
ca di forme di intervento più 
adeguate. Significativo a que
sto proposito il lavoro delle 
t re commissioni (casa-asset
to del territorio, servizi so
cio-sanitarie, scuola-strutture 

culturali) che al termine è sta
to deciso di trasformarle in 
momenti stabili di lavoro a li
vello cittadino. 

Fra gli interventi quello 
del rappresentante della FLC, 
del rappresentante dei sinda
cati scuola confederali e dei 
rappresentanti di varie forze 
politiche. 

In vista delle elezioni 

Difficoltà e imbarazzo 
all'interno del PSDI 

Conferenza stampa di Cariglia - Riconferma
ta chiusura nei confronti del nostro partito 

Anche il PSDI ha tenuto 
ieri mat t ina la sua conferen
za stampa per presentare uo
mini e programmi. Presenti 
il segretario regionale Caval
lerà e quello provinciale Ca-
rosi. l'on. Antonio Cariglia. 
presidente del gruppo parla
mentare e capolista per la 
Camera a Firenze, ha illu
s t rato le posizioni, peraltro 
note, del PSDI. Il problema 
centrale — ha det to Cariglia 
— è quello del rapporto con 
i comunisti. In ogni part i to e 
quindi anche nel suo — ha 
detto — ci sono uomini e 
gruppi che ritengono di coin
volgere il PCI in una pro
spettiva di governo. Lui non 
è di questo avviso. Ricono
sce al PCI « serietà e coe
renza ». ma è contrario a ta
li proposte; non ritiene più la 
DC una « diga sicura nei con
fronti del PCI» , è in pole
mica col PSI al quale addos
sa la responsabilità della cri
si di governo che è — ha 
detto — il risultato «della 
strategia socialista di voler 
portare i comunisti nella 
maggioranza di governo». 

Contrasti permangono an
che con il PRI («L'atteggia
mento possibilista più volte 
tenuto dai repubblicani nei 
confronti dei comunisti ha 
spesso contribuito alla confu
sione del quadro politico ge
nerale») . L'intesa laica «E* 
un r-problema imposto dalla 
legge elettorale» ha detto, ri
ducendo il significato dell'ac
cordo Qualcuno ha chiesto a 
Cangila, «e 1* protesta dei 

. rappresentanti della sinistra 
del PRI (che hanno respinto 
l'accordo di vertice per una 
candidatura comune al Sena
to di PSDI. PRI e PLI) sot
t ra r rà voti al candidato co
mune. l'ex ambasciatore ne
gli USA Fenoaltea. Il capo
lista del PSDI ha replicato 
affermando che gli riesce 
a difficile pensare a una sini
stra del PRI» . E dei tant i 
che se ne sono andat i dal 
suo parti to? L'esponente so
cialdemocratico non ha ten
ta to la minima analisi criti
ca. liquidando il problema co
me una scelta det tata da mo
tivi personalistici ( «Hanno 
scelto la via del potere», ha 
detto, evidentemente seccato 
dell'emorragia che ha colpi
to il suo raggruppamento po
litico). E della candidatura 
La Pira, cosa ne pensa? 

A questa domanda. Cariglia 
ha risposto affermando che 
essa « è contraddit toria con 
la politica che la DC pro
pone agli elettori, ho profondo 
rispetto per l'uomo — h a det
to — ma la sua onestà intel-

! lettuale lo costringerà a dis
sentire da una politica quale 
quella proposta dall'on. Zac-
cagnini. Credo che La Pira 
respingerà — ha concluso — 
ogni ipotesi di non collabo
razione col PCI» . 

Insomma l'on. Cariglia non 
smentisce sé stesso presen
tandosi come il campione del

la strategia ant icomunista: su 
questa strada lo conforta il 
calo inesorabile dei voti del 
suo gruppo politico. 

segretario regionale del par
tito, il sindaco compagno Gab
buggiani, il v.cepresidente del
la Regione compagno Barto
lini. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Alberto 
Cecchi che ha innanzitutto ii-
chiamato i dati con i quali la 
crisi economica tocca anche 
Firenze e la Toscana, anche 
se le conseguenze sono tal
volta celate da forzati recu
peri nelle forme del doppio la
voro, del lavoro a domicilio. 
del lavoro nero, della sottoc
cupazione. Dopo aver ricor
dato come i comunisti abbia
no saputo cogliere le manife
stazioni acute della crisi nel
la vita culturale e nel tessu
to organizzato della attività 
scientifica, della scuola, del
l'università. nell'attività arti
stica che tanto rappresenta
no nel patrimonio della socie
tà fiorentina e toscana, Cec
chi si è richiamato alle buone 
prove di cui i comunisti han
no dato esempio e testimo
nianza prima e soprattutto 
dopo il 15 giugno 

L'oratore ha sottolineato 
con forza come venga dai co
munisti la dimostrazione di 
un proposito di ricerca del
l'unità, della collaborazione, 
della convergenza fra tutte le 
forze democratiche e sane del
la società fiorentina e tosca
na, in quel grande sforzo di 
fattiva costruzione di una so
lidarietà civica ed umana che 
i comunisti sono impegnati a 
far sgorgare dal corpo socia
le di ogni aggregato umano. 
per porlo a basamento di ogni 
opera di edificazione di una 
civiltà superiore e meglio or
dinata. Su questo terreno — 
ha detto Cecchi rivolgendosi 
al professor Gozzini che la 
folla ha salutato con un caldo 
applauso — ci siamo incon
trati e riconosciuti non da 
oggi con un grande afflato 
umano nutr i to di speranze, di 
indignazioni, di volontà di ri
conoscerci combattenti per la 
tolleranza e la reciproca com
prensione al di là e al di so
pra di steccati strumentali e 
di barriere pregiudiziali, e 
pregiudizievoli per tut t i . 

L'amico Gozzini troverà 
sedi, occasioni e circostanze 
per esprimere ulteriormente 
le motivazioni che lo hanno 
indotto, con al tr i suoi amici 
ad aderire oggi alla prospet
tiva di accedere al parlamen
to sotto le insegne del no
stro partito. Ma non pote
vamo tacere — ha detto an
cora Cecchi — di fronte a 
ciò che ha scritto il diretto
re della Nazione in un suo 
editoriale nel quale in 17 ri
ghe. riesce a condensare e 
sovrapporre una moltitudine 
di improperi, di illazioni, ai 
insinuazioni quale era diffi
cile pensare si potessero com
primere in una decina di 
centimetri di piombo, sia pu
re sul giornale della catena 
Monti. Tut to ciò significa 
non conoscere nulla, o peg
gio non voler conoscere né 
sapere nulla, né del trava
glio del mondo cattolico e 
cristiano contemporaneo, ne 
della riconsiderazione criti
ca e dei coerenti sviluppi dei 
fondamenti teorici e politici 
del PCI. 

Conosciamo da antica da
ta anche il professor La Pi
ra — ha proseguito Cecchi 
— e non diremo ipocritamen
te che ci sorprende di veder
lo impietosamente e s t n r r e 
da quella ce»la di «surgela
mento politico » dove la ave
vano posto proprio i dirigen
ti della DC 15 anni fa; col
pisce semmai che ciò av
venga senza ii suppono di 
convincenti, chiare, nitide 
autocritiche, senza argorr.cn 
tozioni o spiesazioni. fecon
do una logica rispondente so
lo ali'elettoralismo più vie
to e del trasformismo della 
DC e di chi t ira i fili in quel 
partito. 

Un ritorno sulla scena po
litica nel momento :n cui 
la DC si è impani. ina 'a ne
gli scandali e mentre la di
rezione di quel part i to è tut
ta protesa ad imDorre can
didature come quella di Um
berto Agnelli. E* vero che è 
s ta ta accantonata un'altra 
candidatura. di reduci un po' 
malconci da battaglie di To
scana malamente perdute. 
ma tut to questo rivela solo 
uno strumentale e spregiu
dicato modo di utilizzare gli 
uomini. Qui appare la sostan
za dell'operazione: la ricer
ca di un voto come di una 
cambiale in bianco, buona 
per tutti eli usi ma sempre 
sotto il sezno dell'intearali-
smo ao. della cand i tone su 
bal tema e s trumenta e non 
solo degli alleati, ma persino 
dei propri candidati . 

Salutato da calorosi ap
plausi ha Quindi preso 'a p v 
rola Napolitano che h i ri
confermato il valore della 
proposta del PCI con ìa qua
le. di fronte alla eccezionale 
eravità della crisi, indica la 
necessità di una eccezionale 
mobiIita7 :one d; forze e di 
ricorse, di una nuovi dire 
zione politica del pae ; e . che 
non può Drescindere dal co
munisti. Coerente con que
sta nostra proposta è la pre
senza di indioendentl catto
lici e non cattolici, economi
sti. uomini di cultura nelle 
nostre liste oer costruire in
sieme la soluzione dei RTS-
viMlml problemi del paese. 

Una visione parziale della enorme folla che era presente alla manifestazione del PCI per l'apertura della campagna elettorale 

Proposta d i legge de l la g iun ta regionale 

Saranno acquistati autobus 
per una spesa di 20 miliardi 

Sarà ripartita in tre anni — Interventi in agricoltura per 
circa sette miliardi destinati soprattutto alla zootecnia 

Stamane manifestazione a Palazzo Medici Riccardi 

Il contributo delle donne 
alla lotta di Liberazione 

Oggi alle ore 10. nella sala delle quat t ro stagioni di Pa
lazzo Medici Riccardi, per iniziativa del Comitato regionale 
toscano per l 'anno intemazionale della donna e del Comitato 
regionale toscano dell'Associazione nazionale ex deportati po
litici nei campi nazisti, avrà luogo l 'annunciata manifestazio
ne sul tema « A trent 'anni dalla deportazione nei lager nazi
sti : il contributo delle donne toscane nella lotta per la libertà 
la pace e la democrazia ». 

Parleranno il presidente del consiglio regionale toscano e 
presidente del comitato regionale toscano per l 'anno interna
zionale della donna, Loretta Montemaggi e Lidia Rolfi. par
tigiana combattente e membro italiano del comitato interna
zionale di Rawensbruck. 

Da parte di sei famiglie 

Occupati appartamenti 
sfitti in via Galliano 

Si tratta di 4 abitazioni, che, sembra, non vengono 
affittate da alcuni anni — Un incontro al Comune 

Quattro appartament i sfitti sono stati occupati ieri mat
tina da sei famiglie in via Galliano ai numeri civici 22 e 24. 
Il gruppo degli occupanti, circa t renta persone, sono legate 
al comitato per la casa di S. Jacopino. gestito da alcuni 
gruppetti delia sinistra extraparlamentare. 

Tra le persone che sono ent ra te nei qua t t ro appartament i 
che. a quanto sembra, il proprietario. Giovanni Morosi, tiene 
sfitti da alcuni anni, vi sono alcune famiglie di operai fio
rentini ed altri provenienti dal sud. 

I rappresentanti del comitato per la casa si sono incon
trati in mat t inata con alcuni assessori comunali ai quali 
hanno chiesto — come è stato illustrato in una conferenza 
stampa dello stesso comitato — di requisire gli appar tament i 
o in via subordinata di fungere da mediatori con il proprie
tario per stabilire un affitto che rientri nei canoni stabiliti 
dalla legge sul blocco dei fìtti. 

Al Comune, che è s ta to detto non viene identificato come 
controparte, viene chiesto anche di intervenire affinché sia 
ritirata la volante della polizia che da ieri mat t ina staziona 
di fronte agli ingressi di via Galliano. 

Ignorate 
le proposte 
dell'ANMIL 

In un suo odf :ì consigl.o 
provine.ale dell'ANMIL (in
validi del lavoro), critica con 
forza i contenuti dell'ultimo 
numero del giornale associa
tivo «Il mutilato del lavoro» 
che ancora una volta affron- j 
ta i temi della riforma assi- i 
ttenz.a!e in maniera precon- | 
cetta, senza dare il mimmo 
spaz.o alle posizioni demo
cratiche e riformiste che pu
re stanno crescendo anche j 
all'interno deliente. Il CORSI- I 
gìio invita infine gli organi 
nazionali dell'ente a non . 
avallare in alcun modo il ten
tativo del governo di spac
ciare per la reversibilità del
le rendite una « leggina » as
sistenziale di fine legislatura 
che ha un chiaro sapore elet* 
toracico. I 

Commissione 
di studio per 
il « Barellai » 

Sotto la presidenza deii'as-
sessore Conti, presso l'istitu
to « G. Barellai » di Pratohno 
si e svolto un incontro con 
i sindaci, gli assessori alia 
sani tà e gli operatori socio
sanitari nell ' intento di pro
grammare una consultazione 
per una destinazione del
l'istituto. 

Esaurita in gran parte l'ori
ginaria destmaz.one di pre
ventorio deila malatt ia tu
bercolare. e sembrato oppor
tuno nella attuazione del 
nuovo ruolo degli enti locali 
e dei compiti che competono 
alia provincia, associare i 
Comuni alla gestione sociale 
dell'istituto. 

Nel corso della riunione è 
s ta ta nominata una c o m m i - ' 
•ione di studio. i 

Contributi per incentivare 
l'ammodernamento e il po
tenziamento del parco auto
bus delle aziende di pubbli
co trasporto sono stati deci
si dalla giunta regionale che 
ha approvato e trasmesso al 
consiglio una proposta di leg
ge che stanzia complessiva
mente 2 miliardi e 070 milio
ni per il 1976. 8 miliardi e 
910 milioni per il '77 e 7 mi
liardi e 920 milioni per il 
'78. finanziamenti ritenuti ne
cessari nei tre anni in cui 
si articola l'intero piano di 
intervento. 

Lo sforzo finanziario della 
Regione si inquadra nel pia
no nazionale autobus solle
citato dalle Regioni al gover
no e concretizzatosi nel pia
no per l'acquisto di 30 mila 
autobus in cinque anni a par
tire dal 1974. 

La Toscana con una spe
sa di 4 miliardi e 700 milio
ni ha a tutt'oggi realizzato 
l'acquisto di 190 nuovi au
tobus (53 urbani e 137 etra-
urbani), ma le necessità so
no notevolmente superiori. 
ttlgi con la proposta di leg
ge regionale che si inserisce 
nel meccanismo dei decreti 
anticongiunturali dell'autun
no scorso e che anticipa da 
cinque a tre anni la forni
tura degli autobus alle azien
de si persegue anche lo sco
po di ottenere dalle case co
struttrici migliori condizioni 
d'acquisto e di favorire fi
nanziariamente gli enti lo
cali anticipando, con restitu
zione in cinque anni, le quo
te di spettanza degli enti 
stessi (il 20CJ dell'intera 
spesa) . 

La giunta regionale ha ap
provato e trasmesso anche 
una proposta di legge per 
ulteriori interventi a favore 
dell'agricoltura. Tali interven
ti comportano una spesa 
complessiva di circa 7 miliar
di destinata per due terzi 
a promuovere lo sviluppo 
della zootecnia. 

Sono previsti incentivi per 
miglioramenti fondiari, per 
l'incremento ed il migliora
mento del bestiame, per le 
strutture di trasformazione e 
conservazione di prodotti 
agricoli e zootecnici oltre al
l'erogazione di prestiti agevo
lati per la conduzione di 
aziende e aiuti a sostegno del
la coopcrazione-

Stanziamenti sono infine de
stinati alla formazione della 
proprietà coltivatrice sia sin
gola che associata e alla ri
presa e il compimento de
gli studi relativi alla secon
da fase della conferenza re
gionale dell'agricoltura-

Proclamato dagli studenti lo stato di agitazione 

Bloccata la facoltà 
di Architettura 

Il disagio acuito dall'atteggiamento latitante del consi
glio di facoltà • Tentativi avventuristi di alcuni gruppi 

i i 

Convegno 
sulla lotta 

alle malattie 
infettive 

« La Regione Toscana 
per la lotta contro le ma
lattie infettive » è il tema 
di un convegno che si ter
rà a Firenze dal 24 al 20 
maggio prossimi nell'aula 
magna del CTO. I motivi 
e gh scopi di questo con
vegno sono stati illustrati 
ieri matt ina dall'assessore 
alla sicurezza sociale. 
Giorgio Vestri. Si è avver
tita l'esigenza di fornire 
agli enti locali e in par-
ticolar modo agli operato
ri sanitari precisi ed ag
giornati indirizzi in un 
campo tanto importante e 
delicato qual è quello del
le vaccinazioni. 

Gli obiettivi del conve
gno sono quelli di una in
formazione precisa sulle 
nuove vaccinazioni, di una 
completa ed aggiornata 
revisione di quelle « vec
chie» nonché di auspica
bili interventi ed aggior
namenti normativi e scien
tifici non solo nel campo 
delle vaccinazioni, ma an
che in quello della profi
lassi. 

La facoltà di architettura 
è bloccata: sono fermi gli 
esami e l'attività didattica 
nel suo complesso. Gli sluden 
ti hanno proclamato Io stato 
di agitazione, non ritenendo 
soddisfacenti per l'immedia
ta, grave situazione della fa
coltà le risposte date dall'isti 
tuto e l'atteggiamento latitati 
te del consiglio di facoltà. 

L'episodio contingente che 
ha provocato l'agitazione si è 
verificato mercoledì scorso. 
per la mancata possibilità di 
svolgimento dell'esame di 
sciente delle costruzioni, a 
cui sono iscritti circa GOU 
studenti. 

La situazione si è poi ag
gravata anche per l'inserì 
mento di gruppi decisi a por 
tare su un terreno avventuri 
sta l'agitazione. Ma il proble 
ma è certo più profondo e 
investe tutta la situazione (e 
non solo dal punto di vi 
sta dell'edilizia o delle strut 
ture) dell'ateneo fiorentino. 

Il disagio degli studenti si 
è acuito anche per l'involti 
zione moderata e conservatri
ce della gestione della facoltà 
che ha eluso le richieste del
le forze democratiche sui te
mi della ristrutturazione de
gli istituti, della democratiz
zazione. dei contenuti e del 
la didattica. 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se-
guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e t inta unita L. 3 200 al mq. 1. sert. 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colon L. 2.150 al mq. 1. scel. 

Pavimenti sene «DURISSIMA » 
in ceiaiuiuA 20 x 20 «tinta unita 
e decorata) L. 3 200 al mq. 1. scel. 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 L. 3.300 al mq. 1. scel. 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato 

Sene sanitari 5 pezzi b.anco in 
viteeus - china . . . . 

L. 27.500 l'una 

L. 35 000 l'una 

L. 35 000 la sene 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) . PISA 
SEPRA PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor

dinarie!!! - via Aurelia Nord, telefono 83705-83671 

http://argorr.cn

